
Un curioso giramondo
e i suoimolti libri

«Storia (molto) breve di quasi

tutto» di Bill Bryson (Salani, pp.

169, euro24) rispondea infiniti quesi-

ti: che cosa è successo ai dinosauri?

QuantopesalaTerra?Perchégliocea-

nisonosalati?L'autoreesploraimiste-

ridi tempoespazio, cercandodicapi-

re inchemodo lavitasi sia sviluppata

sulla Terra. Età di lettura: da 10 anni.

William McGuire Bryson (Des

Moines, 1951) è un giornalista e

scrittoreUsa. Isuoi libri inItalia:«Ame-

ricaperduta» (Feltrinelli), perGuanda

«Unapasseggiata tra iboschi», «Inun

paese bruciato dal sole», «Una città o

l'altra», «Diario africano», «Notizie da

un'isoletta», «Ilmondoèun teatro. La

vita e l'epoca di William Shakespea-

re», «Vestivamo da Superman».

racconta dello scienziato del ’700
Mitchell che costruì una macchina
per misurare la massa della Terra:
somigliava a un carrello per il solle-
vamento pesi con pendoli, cavi di
torsioni e due sfere di piombo da
160 chili. O ripercorre le centinaia
di miliardi di stelle della Via Lattea e
le probabilità statistiche di avere vi-
cini di pianeta verdognoli con tre oc-
chi e sei zampe: secondo il professor
Drake della Cornell University «po-
tremmo non essere altro che una ci-
viltà evoluta in mezzo a milioni di
altre». E il telescopio di Hubble che
purtroppo non può penetrare la nu-
be di Oort sicché i confini del siste-
ma solare rappresentano la fine del
nostro viaggio.

OSSA,DENTIEILFEMOREDIWOODBURY

Et voilà i tredici gentiluomini in ci-
lindro che nell’inverno 1807 si riuni-
vano in una taverna di Londra per
cenare a 15 scellini e fondare la Geo-
logical Society. Come la disputa tra
catastrofisti e uniformisti nell’origi-

ne della terra: cataclismi contro pro-
cessi graduali. I meravigliosi fossili
e la piccola cacciatrice Mary Anning
che a 7 anni trovò l’antenato di un
mostro marino chiamato ittiosauro
e per 10 anni ricostruì lo scheletro
di un lesiosauro. E l’enorme femore
di dinosauro a becco d’anatra finito
nel ripostiglio di un anatomista: il
primo trovato e il primo perduto. In-
fine lo scrittore rievoca la rovente
polemica tra un reverendo e un cac-
ciatore di volpi se una roccia fosse
databile al periodo Cambriano o Si-
luriano.

DAGLI ALCHIMISTI AD EINSTEIN

Scopriamo la frenesia della pietra fi-
losofale, ovvero come 50 secchi di
urina umana conservati in cantina e
trasformati in cera condussero alla
scoperta del fosforo. Incontriamo il
mite genio Lavoisier che identificò
ossigeno e idrogeno, ma «sfortuna-
tamente mosse alcune critiche nega-
tive alle teorie di un giovane scien-
ziato di nome Jean Paul Marat» che

poco dopo lo fece ghigliottinare.
Fino alla tavola di Mendeleiev, al-
la teoria della relatività e alle elu-
cubrazioni ante litteram di Ber-
trand Russell sui treni superveloci.

TERREMOTI, ABISSI E ASTEROIDI

La perdurante imprevedibilità dei
sismi: «Sappiamo ben poco su ciò
che li causa», scrive il nostro Bill.
Ma pare che il Big One sia da atten-
dere non a San Francisco bensì a
Tokyo. Altro pericolo sono i meteo-
riti: «Se uno ci colpisse, si vaporiz-
zerebbe un secondo dopo l’ingres-
so nell’atmosfera, ogni essere vi-
vente entro 250 km sarebbe ucciso
dal calore o dall’esplosione, ci sa-
rebbero eruzioni vulcaniche e tsu-
nami. In un’ora una nuvola oscura
colpirebbe la Terra accompagnata
da rocce roventi condannando l’in-
tero pianeta alle fiamme». Da brivi-
di. La buona notizia è che finora si
registrano solo collisioni mancate.
Di un soffio però. E Bryson ci rac-
conta tutto (o quasi).❖

P
L’albo illustrato «Giordano del faro» di Marina Marcolin, illustrato da Janna Carioli

(EdizioniLapis),havintoilPremioEmanueleLuzzati -GigantedelleLanghe,sezioneillustra-
zione, uno dei riconoscimenti più importanti nel campo della letteratura per ragazzi. La
premiazione avverrà il 13 novembre aCortemilia.
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